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Figura 1. Da sinistra: Lutero ritratto da Cranach il Vecchio nel 1533; Martin Bucer, iniziatore della riforma a Srasburgo; Ulrich Zwingli, iniziatore
della riforma a Zurigo; Giovanni Calvino, francese, iniziatore della riforma a Ginevra, dopo un passaggio a Strasburgo

Germania: L’impero tedesco non è dinastico e dipende sia dai principi elettori che dalla politica delle città imperiali e delle città vescovili. Altri attori
sono la piccola nobiltà, i borghesi, i contadini. Inoltre è sottoposto alla pressione espansionistica da un lato del regno di Francia e dall’altro dell’impero
ottomano. Questo impedisce la repressione delle forze, inizialmente minoritarie e protestanti, della riforma organizzata nella Lega di Smalcanda, e conduce,
dopo un guerra civile alla separazione tra aree luterane ed aree cattoliche.

Strasburgo: Città imperiale contesa dalla Francia in cui si sviluppa l’azione di Martin Bucer. Giovanni Calvino ci arriva come esule frncese tollerato.
Svizzera: I cantoni svizzeri di lingua tedesca sono repubbliche indipendenti dall’impero tedesco e li la riforma è opera delle autorità comunali e cantonali.

Zwingli introduce una riforma fortemente repubblicana in contrasto con il luteramesimo su molti punti, in particolare la liturgia.
Ginevra: È una città vescovile di lingua francese, sotto l’influenza dei Savoia, che inizia la riforma con la cacciata del vescovo e chiamando Giovanni Calvino

da Strasburgo a dirigerla. Qui si sviluppa, ancora in contrasto con i luterani, la forma riformata della chiesa protestante, cui aderiscono i valdesi.
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Lutero Bucero Zwingli Calvino
1525-30 I sovrani di Danimarca e Svezia ab-

bracciano il luteranesimo (1527). Lu-
tero pubblica il Piccolo e il Grande
Catechismo (1929). Al colloquio di
Marburgo Lutero rompe con Zwingli
sull’eucarestia (1929).

Bucero, domenicano, in-
contra Erasmo e Lutero
ad Heidelberg nel 1517,
e successivamente Zwin-
gli. Si trasferisce a Stra-
sburgo nel 1523 e opera
tanto nella riforma della
chiesa quanto nel com-
porre le divergenze tra
Lutero e Zwingli.

Zwingli nasce a San Gallo e segue stu-
di umanistici nella linea di Erasmo.
Prete nel 1506, è cappellano di una
compagnia di mercenari svizzeri. La
sua predicazione e i pubblici dibatti
sulla riforma della chiesa conducono
la città di Zurigo ad abolire la messa
nel 1525. Infatti egli nega l’eurarestia
e introduce la Cena del Signore co-
me memoriale. Queste sue posizio-
ni influenzano i cantoni circostanti e
Ginevra.

1530-45 Alla dieta di Augusta (1530) Melan-
done presenta una confessione di fe-
de che è respinta sia dai cattolici che
dai riformati. Fondazione della Lega di
Smalcalda per la resistenza all’impera-
tore (1531). I principi luterani chie-
dono la protezione di Francesco I di
Francia (1531). Tregua di Norimberga
(1532). Lutero termina la traduzione
dell’Antico Testamento e viene pubbli-
cata la Bibbia integrale (1534). Alla
fine degli anni 30 i luterani prevalgono
in Germania.

I valdesi aderiscono al-
la riforma nel Sino-
do di Chanforan (1532).
Bucero collabora alla
stesura della Concordia
di Wittemberg cercando
l’unità dei protestanti.

Zwingli muore in battaglia (1531) e
viene sostituito da Heirich Bullinger.

Calvino, che ha fatto studi di legge e classi-
ci, fugge dalla Francia con altri esuli prote-
stanti (1533). Si stabilisce a Basilea, dove
pubblica la prima edizione delle Istituzioni
della religione Cristiana (1536). Calvino
visita Ginevra, dove viene invitato da Fa-
rel e Viret ad unirsi alla riforma iniziata
dopo la cacciata del vescovo. Viene cac-
ciato e si rifugia a Strasburgo (1538). Qui
incontra Bucero, ma lavora indipendente-
mente. Pubblica nuove edizioni delle sue
Istituzioni e un Commentario ai Romani
(1540). Nel 1541 è richiamato a Ginevra.

1545-50 Sia apre il Concilio di Trento; i prote-
stanti non partecipano (1545). Lute-
ro muore nel 1546 e Filippo Melanto-
ne diventa il capo del movimento lu-
terano. Inizia la guerra della lega di
Smalcanda, appoggiata dalla Francia,
contro Carlo V (1546)

Bucero abbandona Stra-
sburgo nel 1546 e si
trasferisce a Cambridge,
dove viene nomiato pro-
fessore regio. Pubblica
Il Regno di Cristo nel
1550.

Calvino organizza la chiesa, creando il
Concistoro per la disciplina e l’Accademia
per la formazione dei pastori. Calvino
pubblica commentari biblici di quasi tutti i
libri e Calvino interviene in accesi dibattiti
teologici pubblici.

1550-64 La pace di Augusta (1556) sancisce il
cuius regio, eius religio: la confessio-
ne augustana vale per i principati lute-
rani mentre le città imperiali ottengo-
no la tolleranza religiosa. Si chiude il
Concilio di Trento (1563).

Bucero muore nel 1551. Michele Serveto, accusato di eresia per es-
sere anti-trinitario, è condannato al rogo
(1553). Calvino pubblica, nel 1559-60, l’e-
dizione definitiva delle sue Istituzioni. Cal-
vino muore nel 1564 e prende il suo posto
Teodoro di Beza.
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